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DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L'ISCRIZIONE ANAGRAFICA O 

IL RILASCIO DELL’ATTEZIONE DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA DI 

CITTADINI DI STATI APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA O LORO 

FAMILIARI   

 
Fonte normativa: D.Lgs. 30/2007  

 

Paesi a cui si applica il decreto: Unione Europea + Svizzera + Rep. San Marino + Norvegia + Islanda + 

Liechtenstein. 

 

Familiari: coniuge, ascendenti, discendenti in linea retta fino a 21 anni o comunque a carico, a prescindere dal 

grado. 

 

 

CASISTICA CONDIZIONI E DOCUMENTI NECESSARI 

 

 

 

 

CITTADINO 

LAVORATORE 

SUBORDINATO 

(art. 7, c. 1, lett. a) 

 

1)  dimora abituale nel Comune; 

2)  passaporto valido o documento di identità equipollente; 

3)  codice fiscale; 

4)  documento comprovante la qualità di lavoratore subordinato: ultima busta paga o 

ricevuta versamenti contributivi INPS o contratto di lavoro con identificativi INPS 

e INAIL oppure comunicazione di assunzione al Centro per l’impiego o ricevuta 

di denuncia all’INPS del rapporto di lavoro o preventiva comunicazione 

all’INAIL dello stesso. Per i lavoratori stagionali nel settore agricolo non essendo 

previsto il contratto di lavoro si deve richiedere la denuncia INPS; 

5) Eventuale copia degli atti originali, tradotti e legalizzati, comprovanti lo stato 

civile e la composizione della famiglia (presentazione facoltativa che può essere 

fatta per aggiornare lo stato civile e le relazioni di parentela a livello anagrafico). 

 

 

CITTADINO 

LAVORATORE 

AUTONOMO 

(art. 7, c. 1, lett. a) 

 

1)  dimora abituale nel Comune; 

2)  passaporto valido o documento di identità equipollente; 

3)  codice fiscale; 

4)  documentazione comprovante la qualità di lavoratore autonomo: certificato 

iscrizione alla Camera di Commercio, l’attestazione di attribuzione di partita IVA 

da parte dell’Agenzia delle Entrate, in caso di esercizio delle libere professioni, 

sarà necessaria l’iscrizione all’albo professionale; 

5) Eventuale copia degli atti originali, tradotti e legalizzati, comprovanti lo stato 

civile e la composizione della famiglia (presentazione facoltativa che può essere 

fatta per aggiornare lo stato civile e le relazioni di parentela a livello anagrafico). 

 

 

 

CITTADINO 

TITOLARE  

DI RISORSE 

ECONOMICHE 

SUFFICIENTI  

AL SOGGIORNO (*) 

(es.: non lavoratore, 

benestante, pensionato, 

ecc.) 

(art. 7, c. 1, lett. b) 

 

1)  dimora abituale nel Comune; 

2)  passaporto valido o documento di identità equipollente; 

3)  codice fiscale; 

4) autodichiarazione del possesso di risorse economiche sufficienti per non diventare 

un onere a carico dell’assistenza sociale dello Stato con l'indicazione: 

a) del conto corrente bancario o postale italiano in cui possono prelevare denaro 

(oppure); 

b) carta di credito operativa in Italia; 

c) titolarità di pensioni e/o assicurazioni; 

 

La somma di riferimento per l'anno 2024 è di € 6.947,33 annuali. Il solo 

richiedente deve disporre di una somma pari all'importo annuo dell'assegno 

sociale (€ 6.947,33 per l'anno 2024):  
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   TABELLA ESEMPLIFICATIVA 

 

Limite di reddito 

annuo 
Numero componenti 

€ 6.947,33 Solo richiedente 

€ 10.420,99 Richiedente + un familiare 

€ 13.894,66 Richiedente + due familiari 

€ 17.368,33 Richiedente + tre familiari 

€ 20.841,99 Richiedente + quattro familiari 

€ 13.894,66 Un familiare + due o + minori di 14 anni 

€ 17.368,33 Due familiari + due o + minori di 14 anni  

 

5) copia di un’assicurazione sanitaria che copra i rischi sanitari sul territorio 

nazionale, valida per almeno un anno, oppure copia di uno dei seguenti formulari 

rilasciati dallo Stato di provenienza: E106, E120, E121 (o E 33), E109 (o E37), 

S1. 
 

(*) Si deve indicare la fonte di reddito dichiarato e ogni altro elemento utile a consentire la verifica sulla veridicità 

della dichiarazione resa.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CITTADINO 

STUDENTE  

(NON LAVORATORE) 

(*) (art. 7, c. 1, lett. c) 

 

1)  dimora abituale nel Comune; 

2)  passaporto valido o documento di identità equipollente; 

3)  codice fiscale; 

4)  autodichiarazione del possesso di risorse economiche sufficienti per non diventare 

un onere a carico dell’assistenza sociale dello Stato con l'indicazione: 

a)  del conto corrente bancario o postale italiano in cui possono prelevare denaro 

(oppure); 

b)  carta di credito operativa in Italia; 

c)  titolarità di pensioni e/o assicurazioni;  

 

La somma di riferimento per l'anno 2024 è di € 6.947,33 annuali. Il solo 

richiedente deve disporre di una somma pari all'importo annuo dell'assegno 

sociale (€ 6.947,33 per l'anno 2024):  

 

 

   TABELLA ESEMPLIFICATIVA 

 

Limite di reddito 

annuo 
Numero componenti 

€ 6.947,33 Solo richiedente 

€ 10.420,99 Richiedente + un familiare 

€ 13.894,66 Richiedente + due familiari 

€ 17.368,33 Richiedente + tre familiari 

€ 20.841,99 Richiedente + quattro familiari 

€ 13.894,66 Un familiare + due o + minori di 14 anni 

€ 17.368,33 Due familiari + due o + minori di 14 anni  

 

 

5) copia di un’assicurazione sanitaria che copra i rischi sanitari sul territorio 

nazionale, valida per almeno un anno, oppure copia di uno dei seguenti formulari 

rilasciati dallo Stato di provenienza: E106, E120, E121 (o E 33), E109 (o E37), 

S1; 

6) copia degli atti originali, tradotti e legalizzati, comprovante lo stato civile e la 

composizione della famiglia. 
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(*)  Si deve indicare la fonte di reddito dichiarato e ogni altro elemento utile a consentire la verifica sulla veridicità 

della dichiarazione resa.  

 

 

FAMILIARE U.E. 

DI CITTADINO  

DI CUI AI PUNTI 

PRECEDENTI (*) 

(art. 7, c. 1, lett. d) 

 

1)  dimora abituale nel Comune; 

2)  passaporto valido o documento di identità equipollente; 

3)  codice fiscale; 

4)  l’iscrizione anagrafica del familiare presuppone che il cittadino dell’Unione sia 

un lavoratore ovvero disponga per sé stesso e per i propri familiari di risorse 

economiche sufficienti al soggiorno secondo i criteri di cui all’art. 29, c. 3, lett. b) 

del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, rivalutati annualmente. 

 

La somma di riferimento per l'anno 2024 è di € 6.947,33 annuali. Il solo 

richiedente deve disporre di una somma pari all'importo annuo dell'assegno 

sociale (€ 6.947,33 per l'anno 2024):  

 

 

   TABELLA ESEMPLIFICATIVA 

 

Limite di reddito 

annuo 
Numero componenti 

€ 6.947,33 Solo richiedente 

€ 10.420,99 Richiedente + un familiare 

€ 13.894,66 Richiedente + due familiari 

€ 17.368,33 Richiedente + tre familiari 

€ 20.841,99 Richiedente + quattro familiari 

€ 13.894,66 Un familiare + due o + minori di 14 anni 

€ 17.368,33 Due familiari + due o + minori di 14 anni  

 

5) copia di un’assicurazione sanitaria che copra i rischi sanitari sul territorio 

nazionale, valida per almeno un anno, oppure copia di uno dei seguenti formulari 

rilasciati dallo Stato di provenienza: E106, E120, E121 (o E 33), E109 (o E37), 

S1; 

6) copia degli atti originali, in regola con le norme sulla traduzione e la 

legalizzazione, di soggiorno (ad es. certificato di matrimonio per il coniuge, 

certificato di nascita con paternità e maternità per l’ascendente o il discendente); 

7) per tutti gli ascendenti e per i discendenti ultra 21enni, dichiarazione di vivenza a 

carico resa dal cittadino dell’Unione in possesso di autonomi requisiti di 
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soggiorno. 

 
(*)  Si deve indicare la fonte di reddito dichiarato e ogni altro elemento utile a consentire la verifica sulla veridicità 

della dichiarazione resa.  

 

 

CITTADINO  

DI STATO NON 

APPARTENENTE 

ALL’UNIONE, 

FAMILIARE  

DI CITTADINO 

DELL’U.E. 

(art. 7, c. 2) 

 

1)  dimora abituale nel Comune; 

2) passaporto valido e visto di ingresso se provenienti da Paesi per i quali è richiesto; 

3)  codice fiscale; 

4)  carta di soggiorno di familiare di cittadino dell’Unione, oppure ricevuta della 

richiesta di rilascio di carta di soggiorno. 

5)  documentazione ufficiale (*1) che attesti il rapporto familiare con il cittadino 

lavoratore (es. coniuge, figli di età inferiore a 21 anni o a carico e quelli del 

coniuge, gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge); 
 

(*1) Tradotta ed eventualmente legalizzata o apostillata.  

 

 

MINORE 

COMUNITARIO NON 

ACCOMPAGNATO 

 

 

Provvedimento del tribunale minorile che dispone l'affidamento o la tutela del 

minore. L'iscrizione anagrafica del minore sarà curata dal tutore o dall'affidatario. 

Passaporto o documento equipollente del minore o, in alternativa, documentazione 

che attesti i dati anagrafici del minore (con traduzione ufficiale e se richiesto, 

legalizzata) la documentazione non è necessaria se il provvedimento dell’Autorità 

giudiziaria contiene tutti i dati anagrafici necessari per l’iscrizione. 
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AGEVOLAZIONI  

 

Il cittadino dell'Unione, titolare del diritto di soggiorno, per l'iscrizione 

anagrafica dei soggetti con cui ha rapporto parentale o relazionale che non 

rientrano nella definizione di familiare, dovrà presentare: 

1) documentazione dello Stato del cittadino dell'Unione (*2), titolare del diritto di 

soggiorno, dalla quale risulti il rapporto parentale ovvero la relazione stabile, 

registrata nel medesimo Stato; 

2)  autodichiarazione del cittadino dell'Unione della qualità di familiare a carico o 

convivente, ovvero della sussistenza di gravi motivi di salute che impongono 

l'assistenza personale da parte del cittadino dell'Unione avente autonomo diritto 

di soggiorno; 

3)  assicurazione sanitaria ovvero altro titolo comunque denominato idoneo a coprire 

tutti i rischi nel territorio nazionale; 

4) autodichiarazione del cittadino dell'Unione della disponibilità di risorse sufficienti 

per sé ed il familiare o il convivente. 
 

(*2) Tradotta ed eventualmente legalizzata o apostillata.  
 

 

 

 

 

MOTIVI RELIGIOSI 

 

1)  dichiarazione del responsabile della Comunità religiosa in Italia attestante la natura 

dell'incarico ricoperto, l'assunzione dell'onere del vitto e dell'alloggio vistato dalla 

Curia vescovile o da equivalente Autorità religiosa presente in Italia; 

2)  dichiarazione del responsabile della comunità di assunzione delle spese sanitarie 

o la polizza di copertura sanitaria della durata di un anno che copra tutti i rischi, 

oppure altro titolo idoneo (es. modelli E106, E120, E121, E33, E109, E37, S1). 

La tessera sanitaria europea (TEAM) non sostituisce la polizza sanitaria. 

 

 

 

LAVORATORI 

STAGIONALI 

 

Qualora manifestino l'intendimento di permanere sul territorio nazionale limitatamente al 

periodo dello svolgimento dell'attività lavorativa, possono essere iscritti nello schedario 

della popolazione temporanea. In tal caso verrà rilasciata attestazione di iscrizione nello 

schedario della popolazione temporanea, valida per un anno.  

 

 
 

A V V E R T E N Z E 

 
Il cittadino UE o il familiare extra-UE di un cittadino di uno Stato Membro, qualora sia in possesso della 

ricevuta di presentazione di richiesta di permesso di soggiorno (rilasciata dalla Questura o dalle Poste), di un 

permesso/carta di soggiorno in corso di validità rilasciato dalla Questura, o di un attestato di regolarità del 

soggiorno, o di un attestato di soggiorno permanente rilasciati da un qualsiasi comune, non devono presentare 

alcun'altra documentazione relativa alle condizioni di iscrizione anagrafica previste dall'art. 7, comma 1, lettera 

a), b), o c) del D.Lgs. n. 30/2007.  

 
In particolare, nel primo caso (possesso della ricevuta di presentazione della richiesta di permesso di soggiorno, 

ovviamente avvenuta prima dell'11 aprile 2007) sarà comunque necessaria una dichiarazione sostitutiva dell'atto 

di notorietà attestante il possesso dei requisiti di Legge (circolare ministeriale n. 19/2007).  

 
Per quanto riguarda la dimostrazione del possesso del requisito di cui all'art. 7, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 

30/2007 si ritiene che debbano valere tutte le tipologie contrattuali esistenti, compresi i lavori a tempo 

determinato o a tempo parziale e anche i lavori di carattere stagionale.  
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Cittadini UE muniti di assicurazione privata 

 
Per quanto concerne l’assistenza ai cittadini UE muniti di assicurazione privata, si ritiene che deve avere i 

seguenti requisiti:  

 
• essere valida in Italia; 

• prevedere la copertura integrale dei rischi sanitari (art. 7, comma 1), lettere b) e c) della direttiva 2004/38); 

• avere una durata annuale con indicazione della decorrenza e scadenza; 

• indicare gli eventuali familiari coperti e il grado di parentela; 

 

Inoltre, si ritiene necessario che l'interessato presenti, sia quando richiede l’iscrizione anagrafica, sia quando 

richiede una prestazione sanitaria, una traduzione in italiano della polizza assicurativa e, naturalmente, ha 

l’obbligo di produrre una nuova polizza in caso di variazione della composizione del nucleo familiare.  

 
Si rammenta che l'assicurazione privata non dà diritto all'iscrizione al SSN.  
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DOCUMENTAZIONE NECESSARIA IL RILASCIO DELL’ATTEZIONE DI 

SOGGIORNO PERMANENTE DI CITTADINI DI STATI APPARTENENTI 

ALL’UNIONE EUROPEA O LORO FAMILIARI   
 

Fonte normativa: D.Lgs. 30/2007  

Sentenze Corte di Giustizia Europea Cause n. 424/10 e 425/10 

 

Il cittadino dell’Unione dovrà aver soggiornato, per almeno cinque anni consecutivi (NON necessariamente 

gli ultimi cinque anni), soddisfacendo almeno una delle varie fattispecie di soggiorno legale previste dall’art. 

7  D.Lgs. 30/2007, ossia: 

- lavoratore subordinato o autonomo in Italia;  

- titolare di risorse economiche sufficienti e copertura sanitaria valida in Italia; 

- familiare di altro cittadino Ue legalmente soggiornante in modo autonomo. 

 

Status di lavoratore ai fini del soggiorno legale 

LAVORATORE SUBORDINATO 

La prova del lavoro subordinato può essere fornita con diverse modalità: contratto di lavoro con identificativi 

INPS e INAIL, busta paga o ricevuta versamenti contributivi INPS oppure comunicazione Centri per 

l’impiego. 

CASI PARTICOLARI - LAVORI ATIPICI 

Vi sono diverse tipologie di lavoro atipico che rientrano nel lavoro subordinato: apprendistato, il socio 

lavoratore di cooperativa, il titolare di contratto di progetto o di collaborazione coordinata e 

contributiva, nonché il contratto di associazione in partecipazione. Non sembrano, invece, soddisfare il 

concetto di lavoro subordinato i voucher – meri strumenti di pagamento, ma che non comportano alcun 

rapporto di subordinazione – né i periodi di stage o tirocinio. 

LAVORATORE AUTONOMO  

Imprenditori persone fisiche, liberi professionisti, artigiani, commercianti e agricoltori. La prova dello status 

di lavoratore autonomo può essere data dal certificato d’iscrizione alla Camera di commercio, all’attestazione 

di attribuzione di partita IVA dall’Agenzia delle Entrate o dall’iscrizione all’albo dell’ordine professionale per 

i liberi professionisti. 

PERIODI DI INATTIVITA’ - DISOCCUPAZIONE 

Il cittadino dell'Unione, già lavoratore subordinato o autonomo sul territorio nazionale, conserva il diritto al 

soggiorno di cui al comma 1, lettera a) quando: 

a) è temporaneamente inabile al lavoro a seguito di una malattia o di un infortunio; 

b) è in stato di disoccupazione involontaria debitamente comprovata dopo aver esercitato un'attività lavorativa 

per oltre un anno nel territorio nazionale ed è iscritto presso il Centro per l'impiego, ovvero ha reso la 

dichiarazione, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, così come sostituito 
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dall'articolo 3 del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, che attesti l'immediata disponibilità allo 

svolgimento di attività lavorativa;  

c) è in stato di disoccupazione involontaria debitamente comprovata al termine di un contratto di lavoro di 

durata determinata inferiore ad un anno, ovvero si è trovato in tale stato durante i primi dodici mesi di 

soggiorno nel territorio nazionale, è iscritto presso il Centro per l'impiego ovvero ha reso la dichiarazione, di 

cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, così come sostituito dall'articolo 3 

del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, che attesti l'immediata disponibilità allo svolgimento di 

attività lavorativa. In tale caso, l'interessato conserva la qualità di lavoratore subordinato per un periodo di un 

anno; 

d) segue un corso di formazione professionale. Salvo il caso di disoccupazione involontaria, la conservazione 

della qualità di lavoratore subordinato presuppone che esista un collegamento tra l'attività professionale 

precedentemente svolta e il corso di formazione seguito.” 

Come documentare la disoccupazione: 

Certificazioni INPS, Certificazione unica (CU), certificazioni del centro per l’impiego. 

 

NON LAVORATORE / VIVENTE A CARICO  

Richiesto il possesso di risorse economiche sufficienti*, per non diventare un onere a carico dell’assistenza 

sociale dello Stato, per sé o per i propri familiari viventi a carico, con l'indicazione: 

Estratti conto corrente bancario o postale italiano  

(oppure) titolarità di pensioni e/o assicurazioni; 

* La somma di riferimento per l'anno 2024 è di € 6.947,33 annuali. Il solo richiedente deve disporre di una 

somma pari all'importo annuo dell'assegno sociale (€ 6.947,33 per l'anno 2024):  

 

 

   TABELLA ESEMPLIFICATIVA 

 

Limite di reddito 

annuo 
Numero componenti 

€ 6.947,33 Solo richiedente 

€ 10.420,99 Richiedente + un familiare 

€ 13.894,66 Richiedente + due familiari 

€ 17.368,33 Richiedente + tre familiari 

€ 20.841,99 Richiedente + quattro familiari 

€ 13.894,66 Un familiare + due o + minori di 14 anni 

€ 17.368,33 Due familiari + due o + minori di 14 anni  

 

Si deve indicare la fonte di reddito dichiarato e ogni altro elemento utile a consentire la verifica sulla veridicità 

della dichiarazione resa. 

Se vivente a carico sarà necessario verificare il possesso di risorse economiche sufficienti o lo status di 

lavoratore di cui ha in carico i propri familiari.  
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COPERTURA SANITARIA NON LAVORATORE / VIVENTE A CARICO  

Copia di un’assicurazione sanitaria che copra i rischi sanitari sul territorio nazionale oppure copia di uno dei 

seguenti formulari rilasciati dallo Stato di provenienza: E106, E120, E121 (o E 33), E109 (o E37), S1. In tali 

casi sarà necessario verificare la copertura sanitaria per almeno cinque anni continuativi.  

Se il cittadino risulta o risultava iscritto al SSN si prega di darne comunicazione per le opportune verifiche. 

 

IN SINTESI 

Per riassumere si elenca di seguito la documentazione necessaria per verificare la copertura (“soggiorno 

legale”) per 5 anni consecutivi (non necessariamente gli ultimi) 

Documentazione dell’interessato: 

Se lavoratore:  

Lavoratore subordinato contratti di lavoro, CU, 730, buste paga, certificazioni centro per l’impiego, ecc. 

Lavoro autonomo indicazione partita IVA/registro imprese, albo professionale, CU, modello 730 e similari 

Se non lavoratore: 

Dichiarazione risorse economiche sufficienti e copertura sanitaria per i cinque anni di riferimento.  

A seconda dello status (lavoratore / non lavoratore / vivente a carico) la documentazione per l’attestazione di 

soggiorno permanente dovrà far riferimento a cinque anni continuativi (non necessariamente gli ultimi cinque). 

Se in uno degli anni di riferimento non si possiede la qualità di lavoratore è possibile ricorrere al possesso delle 

risorse economiche sufficienti o della vivenza a carico di un familiare.  


